Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale
Bando per progetti di ricerca "Impact Boosting" 2022

Articolo 1 – Oggetto e finalità
Il Dipartimento di Chimica e Chimica Industriale, al fine di promuovere l'impatto della ricerca dei suoi docenti e di migliorare la visibilità internazionale, bandisce la presente procedura per l’erogazione di fondi destinati a finanziare proposte di progetto di libera ricerca, di durata biennale, con particolare riferimento a ricerche fondamentali a basso TRL svolte in un'ottica interdisciplinare o interateneo.
Articolo 2 - Risorse e ammissibilità
Le risorse finanziarie complessivamente destinate alle finalità del presente bando sono pari a € 30.000. Sono ammesse/i a partecipare al bando le/i docente/i a tempo indeterminato e a tempo determinato di tipo A e di tipo B del DCCI, con le seguenti eccezioni:
· Non possono partecipare i docenti di età inferiore ai 40 anni alla data del 12 aprile 2022, che possono invece partecipare al bando "mini-curiosity driven" 2022.
· I docenti che andranno obbligatoriamente in pensione prima del luglio 2024.
Verranno finanziati 3 progetti, per un importo pari a € 10.000 l'uno.
Articolo 3 - Presentazione della domanda
La domanda di finanziamento, scritta in lingua inglese o in italiano, dovrà essere presentata come unico file in formato pdf firmato digitalmente entro il 15 settembre, inviandola al Direttore del Dipartimento. La domanda dovrà essere compilata utilizzando il template allegato, rispettando i limiti di caratteri. Ogni domanda potrà essere presentata da un solo docente. Nella domanda si potranno indicare le collaborazioni previste con altre/i docente/i, purché di altri Atenei/enti oppure, se dell'ateneo di Genova, appartenenti a SSD diversi da quello della/del proponente. In tal caso bisognerà allegare delle lettere di impegno da parte di questi collaboratori. I collaboratori non riceveranno alcun finanziamento. Tali collaborazioni non sono strettamente obbligatorie, ma avranno un impatto sulla valutazione (si veda il punto 4).
Articolo 4 - Valutazione dei progetti
La valutazione delle domande di contributo sarà demandata ad un'apposita commissione nominata dal Direttore del Dipartimento, che sarà di norma formata dai membri della Commissione Ricerca. Tuttavia, qualora uno dei membri della Commissione Ricerca abbia presentato domanda, sarà sostituito nella commissione da un altro docente dello stesso SSD o di un SSD affine.
Verranno assegnati 100 punti, così suddivisi
· 45 punti per la qualità scientifica del progetto, di cui
· 35 per la qualità della descrizione (leggibilità, chiarezza espositiva, adeguata illustrazione delle metodologie e singole fasi del progetto, focalizzazione degli obiettivi)
· 10 per la realizzabilità dello stesso.
· 15 punti per la qualità delle collaborazioni previste
· 15 per l'originalità del progetto rispetto a precedenti ricerche del proponente
· 25 per l'impatto che il progetto avrà sul miglioramento della visibilità scientifica del proponente e sulla sua progettualità.
Non si terrà invece conto del curriculum della/del docente. L'informazione sui progetti attualmente in corso e sulle principali pubblicazioni degli ultimi anni servirà solo a valutare l'originalità del progetto rispetto alle precedenti ricerche e l'impatto della ricerca sul miglioramento della visibilità scientifica.
Articolo 5 - Assegnazione del contributo
Una volta pubblicata la graduatoria, la cifra sarà messa a disposizione dei vincitori/vincitrici creando un capitolo apposito. La/Il beneficiaria/o si impegna a svolgere il progetto di ricerca finanziato e, entro 30 mesi dall'inizio dello stesso, a presentare almeno una domanda di progetto in bandi competitivi (in qualità di PI oppure responsabile locale oppure come referente per il DCCI per uno specifico task). Sono ammissibili le seguenti spese: a) borse di ricerca, b) spese di consumo (incluse spese di gestione di strumentazioni), software; pubblicazioni open access; c) mobilità nazionale e internazionale per visite presso enti/laboratori al fine di realizzare gli obiettivi del progetto; d) partecipazione a conferenze/workshop/simposi su temi inerenti all'idea progettuale; e) inviti di esperte/i esterne/i per missioni di ricerca dedicate ai temi del progetto; f) acquisto di piccole strumentazioni di laboratorio.
Articolo 6 - Trattamento dei dati personali
I dati personali forniti dalle/dai proponenti saranno gestiti dal Dipartimento e trattati per le finalità di gestione del presente bando, secondo le disposizioni del Regolamento UE n. 2016/679 (GDPR) e D.lgs. 30.06.2003, n. 196 (Codice in materia in protezione dei dati personali), come modificato dal D.lgs. 10.08.2018, n. 101.
Articolo 7 - Valutazione ex-post
Sei mesi dopo la conclusione del progetto (cioé 30 mesi dopo l'erogazione del contributo) la/Il beneficiaria/o presenterà una relazione con una descrizione sintetica dell’attività di ricerca svolte e dei risultati conseguiti, riportando le pubblicazioni scaturite dal progetto, gli eventuali soggiorni presso altre sedi e i progetti presentati su bandi competitivi (come PI o responsabile locale o referente per il DCCI per uno specifico task). Tale relazione riceverà una valutazione dalla Commissione Ricerca e la relazione e la valutazione dovranno essere allegate ad eventuali future richieste di contributi su fondi dipartimentali.



Allegato: modello per la presentazione della domanda

1. Nome e cognome del docente che presenta la domanda

2. Titolo del progetto (eventuale acronimo)

3. Stato dell'arte (max 4000 caratteri, inclusi gli spazi)

4. Descrizione articolata del progetto (max 8.000 caratteri; si possono includere figure)

5. Collaborazioni (max 2000 caratteri)
a) Elencare docenti di altri Atenei/enti e/o di differenti discipline che collaboreranno al progetto (max 2); b) allegare lettere di impegno da parte loro a collaborare al progetto; c) descrivere le modalità di collaborazione; d) descrivere eventuali missioni previste ai fini del progetto, ovvero soggiorni presso altri atenei/enti del proponente o viceversa soggiorni dei collaboratori presso UNIGE.

6. Impatto del progetto sulla promozione scientifica del proponente (max 5000 caratteri)
(a) Spiegare come il progetto si distanzi dall'attività di ricerca abituale condotta negli ultimi anni dal proponente; b) illustrare in che modo si pensa che le pubblicazioni derivanti dal progetto abbiano un impatto maggiore di quelle degli ultimi anni di cui il proponente è autore; c) esporre come il progetto possa servire a incrementare le collaborazioni previste o a generarne di nuove; d) chiarire come i risultati del progetto possano aiutare a presentare progetti più grossi a livello nazionale o internazionale, eventualmente citando il tipo di progetto per il quale si potrà partecipare al bando.

7. Bibliografia (max 40 riferimenti)

8. Elencare i progetti di ricerca ancora attivi in cui il proponente è P.I., oppure responsabile di unità, con il titolo ed una breve descrizione.

9. Elencare le pubblicazioni degli ultimi 5 anni, complete di titolo, evidenziando le 3 considerate migliori in termini di IF della rivista e/o numero di citazioni dell'articolo.


N.B.: i punti 8 e 9 non saranno valutati di per sé, ma serviranno a valutare l'originalità del progetto e l'impatto dello stesso sulla progettualità del proponente.
